
1. Gli schemi di riferimento teorici 

1. La forma più elementare di funzione del consumo è quella 
tradizionalmente legata al nome J. M. Keynes (1). Sia 

C t f ( Y t ) ( 0 < d C / d Y < l ) (I) 

dove C è il consumo ed Y è il reddito corrente ambedue espressi 
in termini reali. 
La versione usuale della teoria di Keynes assume che la propor-
zione del reddito consumata decresca al crescere del reddito, 
come è mostrato dal valore ipotizzato di dC/dY. 
Esprimendo la (I) in forma lineare otteniamo 

C, = a + bY t ( 0 < b < 1 ; a > 0 ) (II) 

da ciò ne consegue che le caratteristiche principali di questa fun-
zione saranno: l'esistenza di una costante positiva esprimente 
gli elementi autonomi del consumo, l'ipotesi che la propensione 
media al consumo (ape) decresca al crescere del reddito (2). È 
bene puntualizzare che in questo contesto l'individuo è vincolato 
nelle sue decisioni di consumo dal reddito ricevuto nello stesso 
periodo (reddito corrente). Lo stesso Keynes non mancò di rile-
vare l'importanza di altre variabili nella funzione del consumo 
(3), ma, nonostante ciò, nei lavori empirici si tende ad associare 
al nome di Keynes la semplice ipotesi di cui sopra. 
I primi lavori empirici (4), basati su questa semplicistica inter-
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